
Quando l'acqua bolle, prendere la lattina con un guanto, capovolgerla 
rapidamente in una vaschetta contenente acqua. Le pareti della lattina 
cedono. In effetti, quando si porta a ebollizione l'acqua nella lattina, in 
questa si forma una grande quantità di vapore: la condensazione che avviene 
quando si capovolge la lattina nella vaschetta, crea all'interno di questa una 
depressione. La differenza tra la pressione esterna e quella 
interna provoca "il collasso" delle pareti. Subito "dopo il collasso" la lattina 
inizia a risucchiare acqua, perchè la pressione all'interno del contenitore si 
riduce e la pressione  atmosferica spinge il liquido nell ampolla. 



Se volete dimostrare che la corrente elettrica prodotta dalle pile può 
effettivamente far funzionare qualcosa, prendete un piccolo strumento 
che abbia un display a cristalli liquidi. Un orologio o un termometro 
vanno bene. Infatti, un display a cristalli liquidi ha un assorbimento di 
corrente estremamente ridotto e la vostra pila sarà in grado di farlo 
funzionare. Togliete dunque la pila dell'orologio o del termometro e 
alimentateli con la pila al limone. Vedrete tornare le cifre sul display.

Come funziona questa pila? Gli atomi di 
rame (Cu) attirano gli elettroni verso 
di sè con una forza maggiore di quanto 
non facciano gli atomi di zinco (Zn). Se 
mettete a contatto un pezzo di rame 
con un pezzo di zinco, molti elettroni 
passeranno dallo zinco al rame.



estensive intensive

Dipendono dalla 
quantità di materia 
come per esempio 
massa e volume

Non dipendono dalla 
quantità di materia 
come per esempio 
temperatura, 
concentrazione, 
densità



omogenei eterogenei

Il sistema è omogeneo quando in 
ogni piccola porzione di materia 
ci sono le stesse  proprietà
intensive rispetto alle altre

Il sistema è eterogeneo quando 
la materia visibile non è uniforme

In questo caso il 
bicchiere sarà
costituito da due
distinte fasi
liquide e ciascuna 
avrà la propria 
serie di proprietà
intensive



Si dice f ase una por zione di mat er ia, f isicament e 
dist inguibile, che ha unif or mi pr opr iet à intensive 
(colore, densità, ecc)

Le fasi sono porzioni di 
materiali omogenei, cioè
sistemi omogenei, 
fisicamente distinguibili 
perché delimitati da un 
contorno esterno, ben 
definito e visibile



Se mescoliamo una certa quantità di acqua con proporzioni anche 
variabili di zucchero da cucina (saccarosio), dopo il mescolamento 
otterremo un miscuglio omogeneo. 

Questo miscuglio si presenta in un'unica 
fase; non è infatti più possibile 
individuare i componenti di partenza (se 
non sapessimo di avere a che fare con 
acqua zuccherata non riusciremmo a 
distinguerla da acqua pura) e questo è
dovuto al fatto che le porzioni di 
materia che si interpongono le una con 
le altre sono così piccole che ad occhio 
nudo o tramite l'utilizzo di un 
microscopio ottico sembra di aver a che 
fare con un'unica sostanza.

Difficilmente riconoscibile 
ad occhio nudo

SoluzioniSono chiamate anche



Formate da

Solvente Soluto

è un materiale liquido 
Il SOLUTO può essere in 
uno qualunque dei tre 
stati di aggregazione.

Per caratterizzare in modo completo una soluzione, oltre a sapere 
quali sono il SOLUTO  e il  SOLVENTE, occor r e conoscer e una 
grandezza che si chiama CONCENTRAZIONE

La CONCENTRAZI ONE di una soluzione espr ime la composizione 
quantitativa del miscuglio omogeneo, cioè il rapporto tra quantità di 
soluto e quantità di soluzione (o di solvente)

Ad esempio, la pericolosità di una soluzione acida dipende soprattutto 
dalla sua concentrazione



Ad esempio la COCA COLA è una 
soluzione in cui sono presenti 
SOLUTI SOLIDI (zucchero, 
caffeina, caramello), LIQUIDI 
(acido ortofosforico) e GASSOSI 
(soprattutto anidride carbonica).



Gli sciroppi per 
preparare le granite, 
ad esempio, sono 
soluzioni acquose in cui 
il soluto principale, lo 
zucchero, è un solido.



L esempio forse più noto è
costituito dal carburante degli 
autoveicoli: il soluto è l olio 
lubrificante che è sciolto nella 
benzina , il solvente. La benzina, 
a sua volta, è una miscela di 
liquidi chiamati idrocarburi.



Probabilmente già sapete 
che i pesci possono 
sopravvivere nell acqua 
purché vi sia disciolta una 
quantità sufficiente di 
ossigeno.

Ammoniaca e acido 
cloridrico, che vengono 
usati in soluzione acquosa, 
forniscono dei gas.



La cromatografia su carta è un metodo usato per separare i diversi 
soluti presenti in un miscuglio omogeneo.

La soluzione viene fatta 
assorbire da carta di 
particolare qualità, quando 
la parte terminale di questa 
viene messa a contatto con 
il liquido solvente contenuto 
nella vaschetta: il solvente 
risale per CAPILLARITA , 
ad esempio nella carta, e 
trascina i componenti della 
miscela con velocità diverse 
separandoli.



Il termine luce (dal latino, lux, lucis) si riferisce alla porzione dello 
spettro elettromagnetico visibile dall'occhio umano

La luce, come tutte le 
onde elettromagnetiche, 
interagisce con la 
materia. I fenomeni più
comuni osservabili sono: 
l'assorbimento 
la riflessione 
la rifrazione  
la diffrazione



In fisica come con il linguaggio 
di tutti i giorni con il termine 
assorbimento si intende la 
capacità di un oggetto di 
catturare, incorporare della 
materia oppure dell'energia, 
come ad esempio una radiazione 
elettromagnetica.



La riflessione è il fenomeno che 
avviene quando la luce interagisce 
con la materia. Quando l'energia 
radiante incide su un corpo, una 
parte viene assorbita, una parte 
viene riflessa e una parte viene 
trasmessa.

La riflessione può avvenire 
specularmente (riflessione speculare
o regolare) cioè in una unica (o quasi) 
direzione, oppure diffusamente
(riflessione diffusa) cioè in varie 
direzioni.



La rifrazione è la deviazione 
subita da un'onda che ha 
luogo quando questa passa da 
un mezzo fisico ad un altro 
nel quale cambia la velocità
di propagazione. 
Comunemente il fenomeno si 
osserva quando l'onda passa 
da un mezzo ad un altro.



Se un'onda piana è bloccata da uno 
schermo dotato di un foro di 
dimensioni paragonabili alla sua 
lunghezza d'onda, l'onda che emerge 
al di là del foro assume una forma 
sferica, come se fosse prodotta da 
una sorgente puntiforme posta 
nell'apertura stessa. Questo 
fenomeno è detto diffrazione e si 
manifesta ogni volta che un'onda 
incontra un ostacolo.



L'energia è definita come la capacità di un corpo o di un sistema di 
compiere lavoro.

L unità si misura derivata del 
Sistema Internazionale, per 
l'energia e il lavoro è il joule 
(simbolo: J ), chiamata così in onore 
del fisico inglese James Prescott 
Joule e dei suoi esperimenti 
sull'equivalente meccanico del 
calore. 1 joule esprime l'energia 
usata per imprimere ad una massa di 
1 kg una forza di 1 newton, cioè
un'accelerazione di 1 m/s2. 1 joule 
equivale quindi a 1 newton metro.

Si presenta sottoforma di
Energia cinetica

Energia chimica

Energia termica

Energia geotermica

Energia elettrica

Energia solare

Energia eolica

Energia nucleare



L'energia cinetica è l'energia che un corpo possiede in virtù
del suo movimento.

L'energia cinetica di un punto 
materiale può essere espressa 
matematicamente dal 
semiprodotto della sua massa 
per il quadrato del modulo 
della sua velocità.

Matematicamente

Energia idroelettrica



L'energia termica è la forma di energia derivata da una 
qualsiasi fonte di calore.

L'energia termica di un sistema 
rappresenta l'energia cinetica 
media Ec delle particelle del 
sistema, che tiene conto dei 
movimenti di traslazione, di 
rotazione e di vibrazione delle 
particelle, ed aumenta con 
l'aumentare della temperatura.



L'energia elettrica è una forma di energia legata a forze e 
campi di origine elettrica, ovvero che coinvolge il movimento di
cariche elettriche.

Il processo di 
trasformazione avviene 
all'interno di centrali 
elettriche formate 
principalmente da:
TURBINA
ALTERNATORE
TRASFORMATORE



L' energia chimica è un energia che varia a causa della 
formazione o rottura di legami chimici di qualsiasi tipo. Essa è
sostanzialmente riconducibile all'energia potenziale delle 
interazioni elettrostatiche delle cariche presenti nella materia
ponderabile, più l'energia cinetica degli elettroni.



Con energia nucleare si intendono tutti quei fenomeni in cui si ha 
la produzione di energia in seguito a trasformazioni nei nuclei 
atomici. L'energia nucleare, insieme alle fonti rinnovabili e le
fonti fossili, è una fonte di energia primaria, ovvero è presente in 
natura e non deriva dalla trasformazione di altra forma di 
energia.

Le reazioni che coinvolgono 
l'energia nucleare sono 
principalmente quelle di 
fissione nucleare, di fusione 
nucleare e quelle legate alla 
radioattività.



L'energia geotermica è l'energia generata per mezzo di fonti 
geologiche di calore e può essere considerata una forma di energia 
rinnovabile. Si basa sulla produzione di calore naturale della Terra 
(geotermia) alimentata dall'energia termica rilasciata in processi di 
decadimento nucleare di elementi radioattivi quali l'uranio, il torio e il 
potassio, contenuti naturalmente all'interno della Terra.

La prima dimostrazione di utilizzo 
dell'energia geotermica avvenne il 
4 Luglio 1904 in Italia per merito 
del principe Piero Ginori Conti che 
sperimentò il primo generatore 
geotermico a Larderello.



L'energia eolica è il prodotto della conversione dell'energia 
cinetica del vento in altre forme di energia. Attualmente viene 
per lo più convertita in elettrica tramite una centrale eolica.

Prima tra tutte le 
energie rinnovabili 
per il rapporto 
costo/produzione, è
stata anche la prima 
fonte energetica 
rinnovabile usata 
dall'uomo.



Per energia solare si intende l'energia, termica o elettrica, prodotta 
sfruttando direttamente l'energia irraggiata dal Sole (fonte 
rinnovabile) verso la Terra.

La quantità di energia solare che arriva sul 
suolo terrestre è quindi enorme, circa 
diecimila volte superiore a tutta l'energia 
usata dall'umanità nel suo complesso, ma 
poco concentrata, nel senso che è
necessario raccogliere energia da aree 
molto vaste per averne quantità
significative, e piuttosto difficile da 
convertire in energia facilmente sfruttabile 
con efficienze accettabili. Per il suo 
sfruttamento occorrono prodotti in genere 
di costo elevato che rendono l'energia 
solare notevolmente costosa rispetto ad 
altri metodi di generazione dell'energia.





Sulla Terra sono presenti circa 
un miliardo e mezzo di metri 
cubi di acqua, il 97% dei quali 
costituito da acqua salata dei 
mari ed il restante 3% 
costituito da acqua dolce sotto 
forma di laghi, fiumi, ghiacciai 
e acque sotterranee.

CIVILE: deriva dagli scarichi delle città, quando l'acqua si riversa senza 
alcun trattamento di depurazione nei fiumi o direttamente nel mare

Tipi di inquinamento

INDUSTRIALE: formato da sostanze diverse che dipendono dalla produzione 
industriale

AGRICOLO: legato all'uso eccessivo e scorretto di fertilizzanti e pesticidi, 
che essendo generalmente idrosolubili, penetrano nel terreno e contaminano 
le falde acquifere



L'inquinamento atmosferico è
l'accumulo di una o più sostanze, in 
concentrazioni tali da modificare 
le normali condizioni ambientali e 
di salubrità dell'aria; tali 
modifiche costituiscono un 
possibile pericolo per l'uomo e per 
l'ambiente

Le sostanze inquinanti 
comunemente misurate sono: 
monossido di carbonio(CO) ; 
ossidi di azoto(NOx) ; -ozono(O3); 
biossido di zolfo(SO2) ; 
idrocarburi(HC); 
polveri totali sospese(PTS) ; 



Una reazione nucleare è una reazione che avviene all'interno degli 
atomi, cioè coinvolge il nucleo atomico

Alcune reazioni sono spontanee, ad 
esempio i nuclei radioattivi 
espellono una parte di sé. Altre 
volte, le reazioni si possono 
provocare con acceleratori di 
particelle, ossia con delle 
macchine nelle quali le particelle 
sono spinte con grande velocità
contro bersagli materiali e 
colpiscono i nuclei che reagiscono 
in vari modi;cioè si modificano e a 
volte distruggono,emettendo 
radiazioni.








